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Le priorità dello Spazio di libertà sicurezza e giustizia dal 2010 al 2014: la Commissione lancia il “Programma di Stoccolma” 

►http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/894&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en   

Il 10 Giugno 2009 la Commissione Europea ha inviato al Consiglio e al Parlamento Europeo una Comunicazione (doc. COM(2009)263)  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0263:FIN:IT:PDF
nella quale valuta il “Piano d’azione dell’Aia” che ha segnato lo sviluppo dal 2004 al 2009 della strategia dell’unione europea in materia di libertà sicurezza e giustizia. Era questo il secondo piano pluriennale succeduto al programma di Tampere che aveva segnato il primo quinquennio (1999-2004) di questa strategia europea dall’entrata in vigore del Trattato di Amsterdam.

Forte dell’esperienza di questi primi dieci anni la Commissione ha ugualmente proposto al Consiglio europeo, in quanto istituzione responsabile della definizione delle strategie dell’Unione, le possibili priorità per il periodo 2010-2014. 

La Comunicazione (COM (2009) 262) “Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio dei cittadini” (http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0262:FIN:IT:PDF )propone di orientare il futuro programma che il Consiglio europeo dovrà adottare il prossimo 10 Dicembre a Stoccolma sulle seguenti quattro priorità: 

· Promuovere i diritti dei cittadini: un'Europa dei diritti
Gli obiettivi sono di preservare la sfera privata del cittadino oltre le frontiere nazionali proteggendone i dati personali; tenere conto delle esigenze delle persone vulnerabili; garantire il pieno esercizio dei diritti connessi alla cittadinanza.  

· Facilitare la vita dei cittadini: un'Europa della giustizia
Lo scopo è di istituire meccanismi che facilitino l'accesso alla giustizia in modo che ogni individuo possa far valere i propri diritti ovunque nell'Unione. A tal fine viene sottolineata la necessità di intensificare la cooperazione tra gli operatori della giustizia ed eliminare gli ostacoli al riconoscimento degli atti giuridici in altri Stati membri.  

· Tutelare i cittadini: un'Europa della sicurezza
Occorre rafforzare la cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale, aumentare i controlli di sicurezza alle frontiere europee ed attuare un'azione più determinata e più coordinata in materia di lotta alla criminalità organizzata e di lotta al terrorismo.  

· Promuovere una società più integrata per il cittadino: un'Europa della solidarietà
E' necessario promuovere una politica d'immigrazione e di asilo che garantisca la solidarietà tra gli Stati membri e il partenariato con i paesi terzi. Bisognerà stabilire un nesso più forte tra immigrazione e esigenze del mercato del lavoro europeo e sviluppare politiche mirate di integrazione e istruzione, e occorrerà utilizzare con maggiore efficacia gli strumenti disponibili per combattere l'immigrazione clandestina. La Commissione sottolinea infine la necessità di sviluppare un sistema comune di asilo.  

Le due Comunicazioni sono state precedute da una fase di consultazione (http://ec.europa.eu/justice_home/news/consulting_public/news_consulting_0001_en.htm  ) alla quale hanno risposto con più di 800 contributi, cittadini, organizzazioni internazionali e non governative nonché gli stessi  Governi degli Stati membri con i Rapporti del “Future” Group in materia di polizia e immigrazione 

 e di giustizia 

, e lo stesso Parlamento europeo durante dibattito annuale sui progressi compiuti nel 2008 nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia  e del voto della relazione sullo sviluppo di uno spazio di giustizia penale dell'Unione europea (http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2009-0386+0+DOC+XML+V0//IT ).

Il dibattito su questo tema si annuncia intenso dopo la Conferenza di Bruges del 4-5 March 2009 (

) sotto Presidenza Svedese e in occasione di incontri tra Parlamenti nazionali e con il Parlamento europeo tra ottobre e novembre prossimi.  La questione principale resta pero’ quella della possibile entrata in vigore del Trattato di Lisbona che dipenderà dall’esito del secondo referendum irlandese previsto per il prossimo 2 ottobre. In caso di entrata in vigore di tale Trattato le politiche europee legate allo spazio di libertà sicurezza e giustizia saranno sensibilmente rafforzate con l’estensione della maggioranza qualificata anche ai settori della cooperazione di polizia e giudiziaria in campo penale e con l’estenzione delle competenze del Parlamento europeo e della Corte di Giustizia. Questi aspetti considerati politicamente sensibili non sono paradossalmente trattati nei documenti citati sopra il che significa che si entrerà nel vivo del dibattito solo nel corso dei due ultimi mesi dell’anno.

Trattato di Lisbona : ratifica più vicina dopo le "garanzie" offerte dal Consiglio europeo all'Irlanda 

Dopo il voto negativo al Referendum del Giugno 2008 l’Irlanda ha finalmente ottenuto le garanzie richieste al fine di indire un secondo referendum sul Trattato di Lisbona. Questo si terrà il 2 ottobre 2009 tenendo conto delle garanzie ottenute dal premier irlandese Brian Cowen al Consiglio europeo svoltosi il 18 e 19 Giugno scorsi, (http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/it/ec/108645.pdf ) in materia di: 

· diritto alla vita, famiglia e educazione: nulla nel Trattato di Lisbona incide sulla Cosituzione Irlandese su questi punti,
· tassazione: nulla nel Trattato di Lisbona estende le competenze dell’UE, e
· sicurezza e difesa: il Trattato di Lisbona non incide sulla tradizionale politica di neutralità militare dell’Irlanda. Starà all’Irlanda decidere quale tipo di assistenza dare allo stato membro soggetto ad attacco terroristico o vittima di un’aggressione armata nel suo territorio. Qualsiasi decisone dell’UE di procedere verso una politica comune di difesa “richiederà una decisone all’unanimità del Consiglio europeo”. Sarà decisone di ogni membro se accettare o no una difesa comune di questo tipo. Ogni paese deciderà anche liberamente se partecipare o no in una struttura permanente di cooperazione e l’agenzia di difesa europea.
 

Il problema principale che le parti hanno dovuto affrontare in fase negoziale ha riguardato la forma legale che le garanzie dovevano assumere. Le due alternative possibili erano:  

· un protocollo da allegare ai trattati europei in occasione del prossimo allargamento della UE (opzione preferita dall'Irlanda che richiedeva una ratifica da parte di tutti gli Stati membri) o

· una decisione del Consiglio Europeo (opzione preferita da svariati membri perché è un atto legale che non richiede il riavvio del processo di ratifica).
 

La decisone presa è che le garanzie, inizialmente prenderanno la forma di una decisione “vincolante” dei capi di stato e di governo che entrerà in vigore senza nuova ratifica allo stesso momento del Trattato di Lisbona. Però, a seguito delle richieste pressanti dell’Irlanda e nonostante le reticenze del Regno Unito ed altri paesi a riaprire il processo di ratifica del Trattato di Lisbona, i 27 hanno accordato che la “decisone” adottata venerdì sarà trasformata in un protocollo da allegare al nuovo trattato di allargamento dell’UE. A quel punto, il protocollo irlandese sarà ratificato da tutti i membri assieme al Trattato di accesso da parte della Croazia (e/o Islanda). 

In aggiunta a tali concessioni, altri due elementi sono stati accordati all’Irlanda: in primo luogo gli stati membri si sono impegnati a riportare il numero dei membri della Commissione europea a 27 non appena il Trattato di Lisbona entrerà in vigore. 

In secondo luogo, gli Stati membri hanno adottato una “Dichiarazione solenne sui diritti dei lavoratori a politiche sociali” tesa ad esprimere l’importanza che l’UE da alla “protezione dei diritti dei lavoratori” e “servizi pubblici come strumento di coesione sociale e regionale” (vedi allegato 2 alle Conclusioni del Consiglio europeo : http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/it/ec/108645.pdf. ) Nonostante l'ottimismo espresso dal Primo Ministro Irlandese, Brian Cowen, l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona non è scontata. Non solo bisogna aspettare un risultato positivo del referendum in Irlanda previsto per l’inizio di ottobre, ma mancano ancora le ratifiche da parte dei presidenti della Polonia, Repubblica Ceca e Germania.
 

Trattato di Lisbona: “Si, ma..” della Corte Costituzionale Tedesca  

Il 30 Giugno 2009 la Corte costituzionale di Karlsruhe  si è pronunciata a favore della ratifica del Trattato di Lisbona e della sua compatibilità con la Legge fondamentale della Repubblica federale tedesca. Ai giudici costituzionali si erano rivolti alcuni parlamentari di diversi fronti politici tra cui i conservatori della Baviera e della sinistra radicale (Linke) sostenendo che il Trattato mina la sovranità del Parlamento tedesco. Sebbene entrambe le camere del Parlamento Tedesco (Bundestag e Bundesrat) avessero approvato da tempo il Trattato di Lisbona e mancasse solo la firma della legge di ratifica da parte del Presidente Tedesco, Horst Köhler, il processo di ratifica era stato sospeso in attesa della sentenza della Corte di giustizia. 

La Corte, confermando un indirizzo già espresso in occasione della ratifica del Trattato di Maastricht (“Mastricht Urteil” dell’ottobre 1993) ha riconosciuto la compatibilità del Trattato con la Legge fondamentale tedesca, ma ha anche considerato che esista tuttora un deficit democratico strutturale dell’Unione europea che richiede un rafforzamento della responsabilità parlamentare nazionale. Perciò, gli strumenti di ratifica della Repubblica federale di Germania non possono essere depositati fino a quando non entrerà in vigore una legge tesa a rafforzare il potere decisionale del Bundestag, il parlamento, e del Bundesrat, il senato regionale, nell'approvazione delle norme europee. 
Al fine di non rallentare il processo di ratifica del Trattato, di influenzare gli esiti del referendum del 2 ottobre in Irlanda e soprattutto lo svolgimento delle elezioni nazionali nella Repubblica Federale tedesca convocate per il prossimo settembre i parlamentari tedeschi si riuniranno per la prima lettura della nuova legge che accompagnerà la ratifica del Trattato il 26 agosto con l’obiettivo di votare la ratifica l'8 settembre. 

Il Consiglio e il Consiglio europeo trattano dei “respingimenti” di migranti sulle coste libiche 
La nuova politica d´immigrazione di respingimento introdotta dal governo italiano lo scorso maggio in occasione del respingimento sulle coste libiche di alcune centinaia di migranti intercettati in acque internazionali, ha sollevato anche a livello dell’Unione serie perplessità sulla sua compatibilità con la normativa europea e internazionale in materia.   

Secondo tali norme, le autorità di uno stato membro devono in primo luogo identificare i migranti e dare loro la possibilità di fare richiesta d’asilo. In mancanza dell’identificazione e della verifica dei requisiti per ottenere lo statuto di rifugiato o richiedente asilo non si può procedere alle espulsioni. Inoltre, nel caso specifico, è verosimile che i rifugiati respinti non abbiano avuto la possibilità di appellarsi alle autorità libiche per richiedere diritto d'asilo in quanto la Libia non avendo firmato la Convenzione di Ginevra sul diritto d’asilo non rispetta gli standards internazionali in materia di protezione dei rifugiati.
La questione sollevata dall’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per la tutela dei rifugiati è stata ripresa il 13 maggio anche dal Presidente della Commissione Libertà Civili, Giustizia e Affari Interni del Parlamento Europeo Gérard Deprez (ALDE, Belgio) che ha richiesto al Commissario europeo Jacques Barrot di pronunciarsi sulla compatibilità di questo comportamento con il diritto comunitario. Rispondendo il 28 maggio la Commissione europea ha pero’ preso tempo pur investendo della questione il Consiglio di Giustizia ed affari interni. 

Questi, riunitosi il 4 luglio si è impegnato ad aiutare i paesi del Mediterraneo attraverso l'attuazione di una serie di misure quali : il rafforzamento del controllo congiunto delle coste libiche (già oggetto di un accordo bilaterale Italia/Libia) con il coinvolgimento dell’Agenzia europea Fronte; la creazione di un meccanismo volontario di ripartizione dei profughi tra Stati membri; la creazione di centri di trattamento delle domande d'asilo nei paesi africani del Nord coinvolgendo l'Alto commissariato per i profughi dell'ONU; l'organizzazione di una conferenza con la Libia per discutere delle soluzioni concrete. 

Queste proposte hanno avuto anche un’eco nelle Conclusioni del Consiglio Europeo del 18/19 giugno che ha considerato che “La conclusione dei negoziati sugli accordi di riammissione della CE con i paesi chiave di origine e di transito quali la Libia e la Turchia è una priorità: fino ad allora gli accordi bilaterali già esistenti dovrebbero essere attuati in maniera adeguata. 39. Il Consiglio europeo esorta il Consiglio a tenere nel debito conto questi elementi nella preparazione del nuovo programma quadro pluriennale in materia di libertà, sicurezza e giustizia. Il Consiglio europeo invita la Commissione a presentare ulteriori proposte in occasione della prossima riunione del Consiglio europeo, sulla base di una risposta appropriata a tali problemi.”
Echi dalla stampa   

Decise le presidenze delle principali commissioni parlamentari

08/07/2009  Il gruppo del PPE ha concluso un accordo con l'Alleanza progressista dei socialisti e democratici e con i liberali (ALDE) sulla attribuzione delle principali presidenze delle commissioni parlamentari. Alcuni parlamentari del PPE presiederanno le commissioni degli affari esteri, del bilancio, degli affari giuridici, dello sviluppo regionale, degli affari costituzionali e della cultura. Al gruppo socialista andranno le presidenze delle commissioni dell'agricoltura, dell'ambiente, dell'occupazione, dei trasporti e delle libertà civili, giustizia e affari interni. I parlamentari liberali (ALDE) presiederanno le commissioni degli affari economici e monetari e del commercio internazionale. I Verdi avranno la presidenza della commissione dello sviluppo e della sottocommissione dei diritti umani. Le presidenze delle altre sei commissioni potrebbero andare agli altri gruppi politici.

Echi del Consiglio : le priorità nella Giustizia e affari interni sotto presidenza Svedese

	
	Programma legislativo provvisorio Consiglio Giustizia e Affari Interni

	
	(Legenda : "L" nella prima colonna significa cambiamento di base giuridica con il Trattato di Lisbona)

	
	
	Date delle riunioni / attività

	
	Punti all’ordine del Giorno
	21 e 22 settembre 2009
	23 ottobre 2009
	30 novembre e 1 dicembre 2009

	L
	Programma di lavoro multi annuale per il  2010 – 2014 nell'area della libertà, sicurezza e giustizia (Programma di Stoccolma)
	 
	 
	Adozione al Consiglio europeo del 10/12/09

	L
	Poss. Relazioni finali dal segretariato generale e dalla Commisione sull'attuazione della strategia attuale della dimensione esterna di JHA: libertà globale, sicurezza e giustizia  (documento strategico e non legislativo)
	 
	Dibattito generale
	 

	
	Modifiche al piano d'azione dell'UE per combattere il terrorismo  (documento strategico e non legislativo)
	 
	 
	Adozione

	
	Modifiche al piano d'azione dell'UE nel contrastare il reclutamento e radicalizzazione del terrorismo  (documento strategico e non legislativo)
	 
	 
	Adozione

	
	Modifiche alla strategia europea sui media per contrastare il terrorismo (documento strategico e non legislativo)
	 
	 
	Adozione

	
	Modifiche al piano d'azione dell'UE sulla sicurezza degli esplosivi (documento strategico e non legislativo)
	 
	 
	Adozione

	L
	Conclusione del Consiglio sui progressi fatti in tema di radicalizzazione e reclutamento ed altri progetti per il futuro  (documento strategico e non legislativo)
	 
	 
	Adozione

	
	Conclusioni del Consiglio su migrazione, mobilità e sviluppo 
	 
	 
	Adozione

	
	Conclusioni del Consiglio sulle cooperazioni in tema di mobilità con paesi terzi 
	 
	 
	Adozione

	L
	Road map sulla protezione degli individui durante procedimenti penali nell'UE (programma legislativo)
	 
	Adozione
	 

	L
	(poss) Decisione del Consiglio e bozza regolamento del PE e del Consiglio per creare un'agenzia europea per la gestione di SIS II, VIS and EURODAC 
	 
	 
	Alcune questioni

	L
	Conclusioni del Consiglio concernenti una strategia sulla gestione dello scambio di informazioni  per l'attuazione del diritto europeo (incluso un approccio coerente allo sviluppo della tecnologia informatica per supportare la raccolta, conservaione, elaborazione, analisi e scambio di informazioni)
	 
	 
	Adozione

	
	Quinta relazione della Commissione in materia di  reciprocità dei visti per cittadini dei paesi terzi 
	Presentazione e primo scambio di opinioni 
	 
	 

	
	Direttiva del Consiglio su una procedura di domanda singola per un permesso singolo per nazionali di paesi terzi per risiedere e lavorare nel territorio di uno degli Stati membri e su un insieme di diritti per i lavoratori di paesi terzi che risiedono legalmente in uno Stato membro Proposta Legislativa (CNS)2007-0229 
	Adozione
	 
	 

	
	Direttiva del Consiglio sulle condizioni di ingresso e residenza dei lavoratori stagionali 
	 
	 
	Alcune questioni

	
	(poss) Direttiva del Consiglio sulle procedure che regolano l'in-ingresso e la residenza di persone trasferite all'interno dello stesso ente 
	 
	 
	Alcune questioni

	
	Direttiva del PE e del Consiglio che modifica la direttiva del Consiglio 2003/9/EC che stabilisce gli standard minimi per la ricezione dei richiedenti asilo
	 
	 
	Constatazione dei fatti / posizione comune  

	
	Regolamento del PE e del Consiglio che stabilisce un ufficio di supporto europeo per le richieste d'asilo 
	 
	Constatazione dei fatti/ dibattito di orientamento
	Constatazione dei fatti/posizione comune

	
	Regolamento del PE e del Consiglio che stabilisce i criteri e meccanismi per determinare gli Stati membri responsabili d'esaminare una domanda di richiesta d'asilo in uno degli Stati membri da parte di un nazionale di un paese terzo o apolide (recast) 
	 
	 
	Constatazione dei fatti / posizione comune

	
	Proposta per la creazione di un sistema europeo di reinsediamento 
	 
	 
	Dibattito

	
	Regolamento del PE e del Consiglio che riguarda la creazione di 'Eurodac' per la comparazione di impronte digitali per l'applicazione del regolamento (EC) No [  …/…] [che stabilisce i criteri e meccanismi per determinare gli Stati membri responsabili d'esaminare una domanda di richiesta d'asilo in uno degli Stati membri fatta d aparte di un nazionale di un paese terzo o apolide] (recast)  
	 
	 
	Constatazione dei fatti / posizione comune  

	L
	(poss.) Decisione del consiglio concernente l'accesso a Eurodac da parte delle autorità dello Stato membro responsabile per la sicurezza interna e da parte di Europol con lo scopo di prevenzione, rilevamento e investigazione di atti terroristici ed altri seri atti di carattere penale 
	 
	 
	accordo su alcune questioni 

	
	Conclusioni del Consiglio sul sistema europeo degli ingredienti precursori di stupefacenti
	 
	 
	adozione

	L
	Decisione quadro del Consiglio che emenda la decisione quadro (2002/269/JHA) del 22 dicembre 2003 per combattere il traffico di essere umani 
	Alcune questioni
	Approccio generale
	 

	L
	Regolamento del PE e del Consiglio che emenda la convenzione di attuazione dell'accordo di Schengen e regolamento (EC) No 562/2006 in relazione alla circolazione di persone con un visto a lungo termine
	 
	Approccio generale
	 

	
	Regolamento del Consiglio che emenda il regolamento del Consiglio  (EC) no 539/2001che elenca i paesi terzi i cui nazionali devono essere in possesso di un visto quando attraversano un confine esterno e paesi terzi i cui nazionali sono esenti da tale obbligo  
	 
	 
	Approccio generale

	
	Regolamento che emenda la convenzione di attuazione dell'accordo di Schengen in relazione a visti a lungo termine e segnalazioni nello  Schengen Information System.
	 
	Approccio generale
	 

	
	Decisione del Consiglio per una firma di un accordo tra la Comunità europea e la Repubblica di Capo Verde sulle riammissioni 
	 
	Adozione
	 

	
	Decisione del Consiglio sulla firma di un accordo tra la Comunità europea e la Georgia sulla riammissione 
	 
	Adozione
	 

	
	Sistema informativo europeo sui Visti (VIS)
	Constatazione dei fatti
	Constatazione dei fatti
	 

	
	Sistema Informativo Schengen (SIS II)
	Constatazione dei fatti
	Constatazione dei fatti
	Alcune questioni (constatazione dei fatti, poss. proroga della migrazione da SIS+ a SIS II (pending milestone test result)

	L
	Decisione del Consiglio e bozza del regolamento del Consiglio sui meccanismi di valutazione di Schengen 
	 
	 
	Alcune questioni

	
	Decisioni del Consiglio sulla conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e la Repubblica di Mauritius, Barbados, le Bahamas, Saint Kitts e Nevis, Antigua e Barbuda e le Seychelles sui visa waiver a breve termine 
	Adozione senza dibattito
	 
	 

	
	Decisione del Consiglio sulla firma di un accordo tra la Comunità europea e la Repubblica di Capo Verde sulla facilitazione del rilascio di visti a breve termine 
	 
	Adozione
	 

	
	Decisione del Consiglio sulla firma di un accordo tra la Comunità europea e la Georgia sulla facilitazione del rilascio di visti a breve termine 
	 
	Adozione
	 

	
	Conclusioni del Consiglio sulla valutazione della decisione quadro del Consiglio  (2004/757/JHA) del 25 ottobre 2004 che stabilisce le misure minime sugli elementi costitutivi atti penali e pene nel campo del traffico illegale di droghe 
	 
	 
	Adozione

	L
	Decisione quadro del Consiglio  (2004/68/JHA) sulla lotta allo sfruttamento sessuale di bambini e pornografia di minori 
	 
	 
	Alcune questioni

	L
	Decisione quadro del Consiglio sull'accreditamento delle attività dei laboratori forensi 


	 
	 
	Adozione

	L
	Decisione del Consiglio sulla traduzione ed interpretazione di procedimenti penali 
	 
	Approccio generale
	 

	L
	Decisione quadro del Consiglio sul trasferimento di procedimenti penali 
	 
	Alcune questioni 
	 

	L
	Decisione quadro del Consiglio sulla traduzione ed interpretazione nel corso di procedimenti penali attraverso l'UE. 
	 
	Approccio generale
	 

	L
	Conclusioni relative alla relazione della Commissione sul regolamento dle Consiglio (EC) No 44/2001   sulla giurisdizione e il riconoscimento e applicazione delle sentenze di carattere civile e commerciale
	 
	Approvazione
	 

	L
	Decisione del Consiglio che emenda la decisione del Consiglio 2001/427/JHA che stabilisce una rete europea per la prevenzione del crimine  (European Crime Prevention Network)  
	Approccio generale
	adozione
	Adozione

	L
	Presentazione da parte di HR/SG Solana sulla politica europea di sicurezza e difesa e gestione delle crisi civili, più specificatamente sul tema della cooperazione tra secondo e terzo pilastro  
	
	 
	 

	L
	EUROPOL: attuazione misure decisione Europol 
• norme applicabili all'analisi di documenti di lavoro 
• norme concernenti alle relazioni esterne 
• norme sulla confidenzialità 
	 
	 
	? 

	L
	Programma di lavoro Europol 
	Approvazione del Consiglio e informaz. del PE  
	 
	 

	
	CEPOL Relazione annuale 2008 
CEPOL Programma di lavoro
	 
	 
	approvazione del Consiglio 

	
	Manuale di cooperazione di polizia (Police Cooperation Handbook) 
	Approvazione Consiglio
	 
	 

	L
	Decisione quadro del Consiglio sull'ordine europeo di supervisione 
	 
	Adozione
	 

	
	Decisione del Consiglio che modifica la Decisione 2006/326/EC per dare attuazione all'articolo 5(2) dell'accordo tra la Comunità europea e il regno di Danimarca sul servizio di documenti giudiziali ed extra giudiziali  in questioni civili e commerciali
	 
	adozione
	 

	
	Decisione del Consiglio che emenda la Decisione 2006/325/EC per dare attuazione all'articolo 5(2) dell'accordo tra la Comunità europea e il regno di Danimarca sulla legislazione e riconoscimento ed attuazione di sentenze in questioni civili e commerciali
	 


	adozione


	 

	
	Decisione del Consiglio sulle conclusioni della Comunità europea sul protocollo del diritto applicabile al mantenimento degli obblighi in materia alimentare
	 
	adozione
	 

	
	Conclusioni del Consiglio su una strategia che concerne la realizzazione dei diritti e il miglioramento del supporto alle persone che cadono vittime di crimine nell'UE. 
	Adozione
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Echi dalla Commissione: le priorità delle prossime riunioni.. 

Calendario Commissione europea (aggiornata 7 luglio 2009)  

	Riunione 1882 del 14 luglio 2009 (Strasburgo)


	


Emendamento del Regolamento del Consiglio (EC) No 539/2001 che elenca i paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso di un visto quando attraversano i confini esterni e quei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo. 

Si tratta della liberalizzazione dei visti per Macedonia, Serbia e Montenegro. Verrà proposta una modifica al Regolamento Visti No 539/2001 alla luce dei progressi raggiunti durante il dialogo sui visti, sulla base del percorso verso un regime senza visti nei paesi dei Balcani occidentali.  Va rilevato che in caso di entrata in vigore del Trattato di Lisbona il Parlamento potrà votare in codecisione. 

	Riunione 1884 del 2 settembre 2009 (Bruxelles)


	


 

Proposta per una iniziativa legislativa per creare un programma congiunto di re insediamento. Il vasto programma dell'Unione europea sui reinsediamenti, a cui gli Stati membri parteciperebbero su base volontaria, stabilirà i criteri comuni e meccanismi di coordinamento. La cooperazione sugli aspetti pratici e logistici porterà ad una maggiore efficacia finanziaria (organizzazione di missioni, screening medico e per la sicurezza, organizzazione di viaggi, preparazione e presentazione di casi all'UNHCR.) Procedura di codecisione dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona. 
	Riunione 1885 del 9 septembre 2009 (Bruxelles)


	


 

Proposta per un quadro legislativo concernente l'accesso alle forze dell'ordine e Europol alle informazioni registrate su EURODAC e dati biografici addizionali per lo scopo di prevenzione, rilevamento ed investigazione di atti terroristici ed altri gravi atti criminali. Sotto il regime attuale si tratta si una Decisione (terzo pilastro) per stabilire le modalità di accesso da parte delle autorità nazionali di sicurezza alle basi dati EUROPOL e EURODAC. Da notare che con l'entrata in vigore del Trattato di Lisbona vi sarà la codecisone del Parlamento europeo. 

Decisione concernente l'accesso a consultazioni del sistema EURODAC da parte delle autorità preposte degli Stati membri e dell'Europol allo scopo di prevenzione, rilevamento e investigazione di taluni atti criminali.  Vedi nota precedente. 

	Riunione 1888 del 30 settembre 2009 (Bruxelles)


	


 

Proposta per una direttiva sulle condizioni di ingresso e permanenza dei lavoratori stagionali. La proposta ha lo scopo di stabilire le condizioni di ingresso e permanenza per i lavoratori stagionali di paesi terzi. Fa parte di un pacchetto complessivo di misure sulle politiche inerenti la migrazione legale del 2005 e ulteriormente sviluppato nella comunicazione sulla migrazione circolare e la cooperazione in materia di migrazione del 2007. L'obiettivo specifico è di garantire uno status legale ed una protezione rinforzata contro lo sfruttamento di una categoria particolarmente debole di lavoratori provenienti da paesi terzi.   Da notare che con l'entrata in vigore di Lisbona si passerà alla maggioranza qualificata e alla codecisione del Parlamento europeo.

Proposta per una direttiva sulle procedure che regolano l'ingresso e residenza temporanea nell'UE di individui trasferiti all’interno di uno stesso ente (Intra- Corporate Transferees ICT) Lo schema stabilirà procedure comuni per regolare l'ingresso, residenza temporanea e residenza nell'UE di ICT, in quelle aree che non sono coperte dalle negoziazioni GATS. Queste procedure non saranno influenzate da impegni internazionali presi dalla CE o dalla CE e suoi Stati membri. Il documento verrà adottato assieme alla Direttiva sull'ingresso, permanenza temporanea e residenza di individui trasferiti all'interno di uno stesso ente. Sarà richiesta la maggioranza qualificata e la codecisione dopo la ratifica del Trattato di Lisbona. 

	Riunione 1889 del 7 ottobre 2009 (Bruxelles)


	


 

Proposta che emenda la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 2005/85/EC sugli standard minimi sulle procedure negli Stati membri per accordare e ritirare lo status di rifugiato. La disposizione base del sistema europeo comune d'asilo in base al programma dell'Aja consiste nella costituzione di una procedura comune di richiesta d'asilo uniforme valido in tutta l'UE. Per raggiungere tale scopo la direttiva sulle procedure d'asilo dovrà essere emendata, in base ai risultati dell'ampio processo di consultazione lanciato dal Libro verde sul futuro del sistema europeo comune d'asilo, e in base al piano sulle politiche inerenti la migrazione legale. Anche in questo caso dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona sarà necessaria la maggioranza qualificata in Consiglio e la codecisione del Parlamento europeo

Proposta per emendare la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 2004/83/EC sugli standard minimi per l'idoneità e status di nazionali di paesi terzi o apolidi come i rifugiati o come persone che hanno bisogno di protezione internazionale e il contenuto della protezione accordata. (vedi la nota alla proposta precedente) 
Libro Verde per il riconoscimento reciproco delle prove in campo  penale. Visto il risultato insoddisfacente della Decisione quadro in materia la Commissione intende definire un progetto più ambizioso per rafforzare lo spazio giudiziario europeo.     

	Riunione 1890 del 14 ottobre 2009 (Bruxelles)


	


Proposta per un regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul diritto applicabile, giurisdizione, riconoscimento di decisioni e misure amministrative nell'area della successione e delle ultime volontà.  L'obiettivo è di facilitare la vita dei cittadini europei, stabilendo un quadro legislativo coerente per ciò che riguarda il regolamento di conflitti legislativi in materia di successione, le questioni sulla competenza giudiziaria, del riconoscimento reciproco e dell'esecuzione delle decisioni, dei documenti e degli atti extragiudiziari necessari per il regolamento dei contenziosi di una successione (testamenti, atti notarili, atti amministrativi). Sono anche previsti un certificato di eredità europeo e un meccanismo che permettano di sapere con precisione se un erede dell'Unione Europea ha lasciato le sue ultime volontà o un testamento. Probabilmente dopo Lisbona si applicherà la maggioranza qualificata e la codecisione del Parlamento europeo (anche se cio’ può essere messo in discussione in quanto si rifanno al diritto di famiglia che continuerà a richiedere l’unanimità) 

	Riunione del 1891 del 20 ottobre 2009 (Strasbourg)


	


Comunicazione della Commissione: Libro Verde sul diritto di riunificazione famigliare di nazionali provenienti da paesi terzi. Come continuazione del rapporto sulla trasposizione della Direttiva del Consiglio 2003/86/EC sul diritto di riunificazione famigliare la Commissione lancia una consultazione più ampia sotto forma di Libro Verde sul futuro del regime di riunificazione famigliare.

Echi dal Parlamento europeo 

Raccomandazione al Consiglio sul futuro dello spazio UE di giustizia penale, adottata il 7 maggio 2009. 

►http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2009-0262+0+DOC+PDF+V0//EN&language=EN   

La relazione di Maria Grazia Pagano approvata dal Parlamento europeo con 34 voti favorevoli ed 1 contrario ed indirizzata al Consiglio, si basa su due considerazioni: la prima è che i processi penali hanno numerose e importanti implicazioni sulle libertà fondamentali, di indagati e imputati ed è perciò necessario porre grande attenzione al rispetto dei diritti umani. 

La seconda considerazione è che la cooperazione giudiziaria in materia penale resta insoddisfacente, mentre vi sono stati importanti sviluppi in altri settori quali la cooperazione in materia civile, la gestione delle frontiere, l'immigrazione, le politiche di asilo. Perciò la Raccomandazione suggerisce la creazione di una scuola giudiziaria europea per giudici, procuratori, e altri attori giuridici al fine di sviluppare una cultura giudiziaria comune a livello europeo, basata sulla fiducia reciproca.
Inoltre sottolinea la necessità di un meccanismo più efficace di valutazione a tutto campo della giustizia, delle autorità giudiziarie, dell'implementazione delle direttive dell'Unione europea. A tal fine propone la costituzione di un gruppo di esperti per il monitoraggio permanente dell'applicazione del diritto comunitario e della qualità ed efficienza della giustizia, sul modello del sistema di mutua valutazione di Schengen.   

Relazione sull’applicazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente sul territorio degli Stati membri   

►http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2009-0186+0+DOC+PDF+V0//EN&language=EN   

La raccomandazione si basa sulla constatazione che la direttiva 2004/38 che sancisce il diritto di risiedere in un altro Stato membro ai cittadini dell'Unione europea non è stata recepita in maniera adeguata da tutti gli Stati membri. Perciò il Parlamento europeo approvando con 500 voti favorevoli, 104 contrari e 55 astensioni la relazione di Adina Vălean (ALDE, RO), chiede alla Commissione di presentare una politica di attuazione della direttiva «coerente, efficace e trasparente, che garantisca l'applicazione dei diritti di libera circolazione» nell’intera UE ai cittadini europei e ai loro familiari, indipendentemente dal loro paese d’origine. 

Inoltre il Parlamento chiede agli Stati membri di avviare le procedure necessarie per adattare, entro la fine del 2009, le rispettive legislazioni e prassi nazionali.    

Documentazione 

Decisione del Consiglio che istituisce l'Ufficio europeo di polizia (Europol) 

http://eur-lex.europa.eu/Notice.do?mode=dbl&lang=en&lng1=en,it&lng2=bg,cs,da,de,el,en,es,et,fi,fr,hu,it,lt,lv,mt,nl,pl,pt,ro,sk,sl,sv,&val=495200:cs&page=1&hwords=EUROPOL%7E
L'Ufficio europeo di polizia (Europol) e divenuto un'agenzia dell'Unione europea a seguito dell'approvazione da parte del Consiglio avvenuta il 6 aprile 2009. Le principali modifiche che tale decisione comporta riguardano:  

· il finanziamento dell'organo attraverso il bilancio comunitario;
· la valorizzazione del ruolo del Parlamento europeo, che eserciterebbe il controllo di bilancio;
· l'applicazione dello statuto del personale delle Comunità agli agenti Europol;
· lo stesso valore giuridico di altre agenzie quali CEPOL e Eurojust.
La proposta di decisione integra le modifiche apportate alla convenzione dai tre protocolli del 2000, 2001 e 2002 e migliora il mandato e i compiti di Europol e il trattamento e la protezione dei dati.  

Decisione 2009/426/GAI del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al rafforzamento dell'Eurojust e che modifica la decisione 2002/187/GAI che istituisce l'Eurojust per rafforzare la lotta contro le forme gravi di criminalità   

http://eur-lex.europa.eu/Notice.do?mode=dbl&lang=en&lng1=en,it&lng2=bg,cs,da,de,el,en,es,et,fi,fr,hu,it,lt,lv,mt,nl,pl,pt,ro,sk,sl,sv,&val=496036:cs&page=1&hwords=EUROJUST%7E
Le modifiche alla decisione istitutiva di Eurojust del 2002 hanno l'obiettivo di migliorare il funzionamento dell'organismo.  

I contenuti della nuova decisone tendono ad accrescere il ruolo  e l'efficienza dell'organismo nella lotta al crimine organizzato e al terrorismo assicurando una maggiore operatività dell’Eurojust e un ravvicinamento dello statuto dei membri nazionali. 

Dalla gazzetta ufficiale 

C (Comunicazioni ed informazioni) 

C 153,  4 luglio 2009 

2009/C 153/19  Causa C-553/07: Sentenza della Corte (Terza Sezione) 7 maggio 2009 (domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Raad van State — Paesi Bassi) — College van burgemeester en wethouders van Rotterdam/M.E.E. Rijkeboer (Tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali — Direttiva 95/46/CE — Tutela della vita privata — Cancellazione dei dati — Diritto di accesso ai dati ed alle informazioni sui destinatari dei dati — Termine per l’esercizio del diritto di accesso)
2009/C 153/28 Causa C-266/08: Sentenza della Corte (Sesta Sezione) 14 maggio 2009 — Commissione delle Comunità europee/Regno di Spagna (Inadempimento di uno Stato — Direttiva 2004/81/CE — Diritto di soggiorno dei cittadini di paesi terzi vittime della tratta di esseri umani o coinvolti in un'azione di favoreggiamento dell'immigrazione illegale che cooperino con le autorità competenti — Trasposizione incompleta — Omessa comunicazione delle misure di trasposizione)
L (Legislazione)   

L 161, 24 giugno 2009
Decisione del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla conclusione di un protocollo tra la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein all’accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera relativo ai criteri e ai meccanismi che permettono di determinare lo Stato competente per l’esame di una domanda di asilo introdotta in uno degli Stati membri o in Svizzera   

L 168, 30 giugno 2009   

Direttiva 2009/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, che introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare

18/06/2009 : Direttiva 2009/50/CE del Consiglio, del 25 maggio 2009, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati pdf 


30/06/2009 : 2009/496/CE, Euratom: Decisione del Parlamento europeo, del Consiglio, della Commissione, della Corte di giustizia, della Corte dei conti, del Comitato economico e sociale europeo e del Comitato delle regioni, del 26 giugno 2009, relativa all’organizzazione e al funzionamento dell’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea  pdf
Altri documenti di interesse istituzionale / Studi e ricerche

Annual Reports of the European Union Agency for Fundamental Rights (FRA) Testo:http://fra.europa.eu/fraWebsite/products/publications_reports/ar2009_part2_en.htm
Metodo di monitoraggio per il controllo dell’attuazione del Patto europeo sull'immigrazione e l'asilo (COM (2009) 266 - Testo: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0266:FIN:IT:PDF
Scheda:  http://ec.europa.eu/prelex/detail_dossier.cfm?CL=it&ReqId=0&DocType=COM&DocYear=2009&DocNum=266

Pacchetto legislativo che istituisce un’agenzia per la gestione operativa dei sistemi di tecnologia dell’informazione su larga scala del settore della libertà, della sicurezza e della giustizia (COM (2009) 292 TESTO: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0292:FIN:IT:PDF
Scheda: http://ec.europa.eu/prelex/detail_dossier.cfm?CL=it&ReqId=0&DocType=COM&DocYear=2009&DocNum=292

Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO che conferisce all’agenzia istituita con regolamento XX i compiti di gestione operativa del SIS II e del VIS, in applicazione del titolo VI del trattato UE (COM (2009) 294) TESTO: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0294:FIN:IT:PDFScheda lavori preparatori: http://ec.europa.eu/prelex/detail_dossier.cfm?CL=it&ReqId=0&DocType=COM&DocYear=2009&DocNum=294

Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un’agenzia per la gestione operativa dei sistemi di tecnologia dell’informazione su larga scala del settore della libertà, della sicurezza e della giustizia (COM (2009) 293)
TESTO :http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0293:FIN:IT:PDFScheda lavori preparatori: http://ec.europa.eu/prelex/detail_dossier_real.cfm?CL=it&DosId=198369
RAPPORTO DELLA COMMISSIONE RAPPORTO ANNUALE 2008 SULLE RELAZIONI TRA LA COMMISSIONE EUROPEA E I PARLAMENTI NAZIONALI (COM (2009) 343) Testo: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0343:FIN:IT:PDF
RELAZIONE DELLA COMMISSIONE SUI LAVORI DEI COMITATI ESECUTIVI (COMITOLOGIA) NEL 2008 (COM (2009) 335)  Testo: http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0335:FIN:IT:PDF
RELAZIONE DELLA COMMISSIONE sull'applicazione, nel corso del 2008, del regolamento (CE) n. 1049/2001 relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione (COM (2009) 331). Testo :http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2009:0331:FIN:IT:PDF

Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo e al Consiglio - Governance di internet : le prossime tappe. Testo: htm pdf doc

Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - L'internet degli oggetti : un piano d'azione per l'Europa. Testo: htm pd f
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